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TT CAPO VI. — Delle industrie insalubri e peri-
colose. Art. 32. Non possono stabilirsi manifatture, 
fabbriche, o depositi insalubri o pericolosi, fuor-
ché nelle località e condizioni determinate dai re-
golamenti locali. 

u In mancanza di regolamento la Giunta muni-
cipale provveder sulla domanda degli interessati. 

" Gli interessati possono ricorrere al prefetto, 
che provvede, sentito il Consiglio provinciale sa-
nitario o l'ingegnere sanitario della provincia, se-
condo i casi. „ 

Gucciardini. Chiedo di parlare. 
Presidente- Ne ha facoltà. 
Guicciardini. L'articolo 32 intende di regolare 

la materia delle manifatture, delle fabbriche, dei 
depositi insalubri o pericolosi. Ora questa materia 
è regolata dall'articolo 38 del disegno di legge 
che già si trova inscritto nell'ordine del giorno 
della Camera, cioè della legge sanitaria. In quel-
l'articolo sono stabilite, oltre le norme che rego-
lano questa materia, anche le penalità per coloro 
che violano il disposto di questa legge. A me quindi 
non parrebbe conveniente regolare la stessa ma-
teria in due differenti leggi, tanto più che il di-
segno di legge, a cui mi riferisco, deve venire in 
discussione subito dopo il presente. 

Proporrei quindi che si sopprimessero gli ar-
ticoli 32, 33, 34 e 35 che hanno attinenza a 
questo argomento. 

Presidente. Onorevole relatore, ha facoltà di 
parlare. 

Curdo, relatore. Ritengo che l'onorevole Guic-
ciardini abbia solo in parte ragione,poiché non sol-
tanto sta bene che per le industrie insalubri prov-
veda la legge sulla igiene (ed intorno alla bontà 
di quella legge non essendo competente a dare un 
giudizio, vorrà avere la bontà d'illuminarci l'ono-
revole ministro dell'interno), ma qui si tratta 
anche delle industrie pericolose. 

Ora delle industrie pericolose la legge sulla 
igiene non se ne occupa affatto. Quindi se per le 
industrie insalubri toccherà alla Camera di de-
cidere ciò che convenga fare, la parte delle in-
dustrie pericolose deve necessariamente esser 
regolata in questo disegno di legge, il quale pe-
raltro non fa che disciplinare meglio, e con cri-
teri più pratici e più acconci tutte quelle dispo-
sizioni che già si trovano nella legge vigente. 

Presidente. Onorevole Guicciardini, Ella non fa 
proposte. 

Guicciardini. L'onorevole relatore ha discono-
sciuto che le industrie insalubri non dovrebbero 
essere contemplate in questo disegno di legge, 

ma dovrebbero essere riservate alla legge sulla 
sanità pubblica, che sta per essere discussa tra 
pochi giorni. 

Egli ha quindi riconosciuto in parte la giu-
stezza delle osservazioni da me fatte ed implici-
tamente ammesso che dovrebbe farsi lo stralcio 
delle disposizioni concernenti la salute pubblica. 
Ora parendo a me che questo stralcio non si possa 
fare improvvisamente, proporrei, modificando la 
mia prima proposta, di rimandare alla Commis-
sione gli articoli dianzi citati, perchè, riesa-
minando questa questione, mantenesse in questo 
disegno di legge quelle disposizioni le quali con-
cernono le industrie pericolose, e riserbasse alla 
legge sull' igiene quelle disposizioni che riguar-
dano industrie insalubri. Converto quindi lamia 
proposta di soppressione in una proposta so-
spensiva. 

Presidente. L'onorevole ministro dell'interno ha 
facoltà di parlare. 

Crispi, ministro dell'interno. Per quanto si rife-
risce all'argomento di cui ha trattato l'onorevole 
Guicciardini, la legge di sanità se ne occupa, al-
l'articolo 38, però limitatamente alla parte della 
sanità. 

Di questa materia, anche dal lato degli altri 
pericoli che possono produrre le fabbriche, si 
occupa la legge che discutiamo, e la disciplina 
in moltissimi articoli. 

Io credo che questi articoli si completino fra 
loro e possano mantenersi senza contradirsi ; salvo 
che non si voglia, sopprimendo gli articoli 32, 
33, 34 della legge che discutiamo, inserirli tutti 
e tre nella legge sanitaria. 

Ma io non trovo questa necessità, perchè ripeto 
non vedo fra loro alcuna contradizione. 

Brunialti. (Della Commissione). Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Brunialti. (Della Commissione). Avendo l'onore 

di far parte tanto della Commissione che rife-
risce sul presente disegno di legge, quanto di 
quella che esamina il, Codice sanitario, debbo 
dichiarare che noi riteniamo perfettamente esatta 
l'asserzione dell'onorevole ministro dell'interno, 
ossia non riteniamo affatto necessario di sospen-
dere qualsiasi deliberazione intorno ai presenti 
articoli. 

La questione si può considerare sotto un du-
plice aspetto, dal punto di vista cioè della pub-
blica sicurezza, e dal punto di vista dell' igiene. 

Nel primo caso provvederà l'articolo, che la 
Camera ha sott'occhi, nel secondo caso provvederà 
l'articolo inserito nel Codice sanitario. 


